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Temperatura di ieri 
min. 5,1 - max. 6,7 Cronaca di Roma Il cronista riceve 

dalle ore 17 alle 22 

:• NEL CORSO DELLA FESTOSA MANIFESTAZIONE AL CINEMA REALE 

la Befana dell'Unità ha distribuito 
milletrecento paccM dono al ftimfti romani 

I compagni Longo, Natoli, Nannuzzl, Maria Mietett i alla presidenza - Il saluto al piccoli convenuti di 
Sotgiu e Ingrao - La favola di Rodar! e le musiche degli zampognari - 1 doni per I figli dei carcerati 

Nell'ampia sala del popolale 
cinema «Reale», nel vecchio 
rione di Trastevere, ti è svol
ta ieri mattina la consegna dei 
doni della «Befana dell'Uni 
l à - a milletrecento bambini 
poveri. La preparazione della 
gentile cerimonia, entrata or-
mai da cinque anni fra le tra
dizioni piti care al cuore pene-
roso delia cittadinanza roma
na, aveva assunto nelle ultime 
ore un ritmo davvero febbrile. 

: E' giusto dedicare subito 
qualche parola di elogio a co
loro che, dal primo pomerig
gio delia vioflia. fino a tarda 
sera e poi durante la notte e 
senza interruzione fin quasi a 
m'orno fatto, hanno lavorato 
alla preparazione del pacchi 
nei nostri locali di via delle 
Tre Cannelle, trasformati per 

me sanno attendere soltanto 
quei bambini che nessun» ha 
mai viziati con troppe curez-
ze, ascoltando attentt le dolci 
nenie natalizie e le alleare 
canzonette popolari suonate 
da due contadini ciociari con 
cornamusa e piffero* 

Ben presto, e sempre più iti 
fretta, la sala ha cominciato a 
riempirsi. A frotte scendevano, 
dal tram e dagli autobus, mam
me e bambini. In fondo al ci
nema, • un operaio gonfliva 
paltoncini rossi di gomma t jti 
bombole di gas e li distribui
va sorridendo. *A me, a mei», 
gridavano allegri i fanciulli e 
tutta la sala di li a poco, è 
stata tutta un ondeggiare di 
paltoncini, a (Trappoli, sopra > 
riccioli e le ribelli zazzere 
bionde v brune. E l'anlmazto-

pagni Luigi Longo, vice te-
gretarlo del PCI e presidente 
deli'associazione «Amici del
l'Unità », Pietro Ingrao, diret
tore del nostro giornale, Aldo 
Natoli, segretario regionale 
del PCI, Otello Nannuzzi, se
gretario della Federazione co
munista, Giuseppe Sotgiu, pre
sidente del Contiglio provin
ciale, Maria Michcttì, assesso
re alla Maternità e Infanzia 
della Provincia, Amerigo Te-
renzl, segretario deV'Associa-
zlone a Amici dell'Unità », Ma
rio Castelli, direttore «mmi'ii 
strativo del nostro giornale, 
Gianni Rodari, direttore del 
«Pioniere», Giacomo ^uar-a, 
capocronlsta dell'* Ut ita », il 
sig. Adriani, proprietario del 
cinema, che ha messo genero
samente il suo locale a nostra 

I doni ai Vigili Urbani 

Un momento della consegna del pacchi dono 

l'occasione in magazzino. Tut
te le compagne impiegale e 
redattrici dell'* Un ita - . molti 
cari 'ornici ed amiche, con tu 
collaborazione di compagni vo
lenterosi, hanno rinunciato al 
riposo e al sonno per centri

ne e l'allegria crescevano, e 
si scioglievano l'impaccio « I" 
timidezza del primi approcci, 
e i bambini facevano amicizia 
fra loro, maschietti a sinistra, 
femminucce a destra, divisi 
per evitare confusioni nella dt-

tre parla il l a tra* e N a n n i n i alla preeldenxa 
compagno Solala 

buire a rmnàere più beV.a folsrribttzione dei pacchi. E I bra-
festa. ivi compagni del servizio d'or

li tote non era ancora sor-1dine avevano «roto* un gran 
to quando i camion hanno sca-da fare a sbracciarsi, ad af-
rìcato davanti al «Reale» » 
pacchi già confezionati- Pure, 
alcuna decine di bambini m 
bambine, con le laro mamma, 
con Ut morelle più grandi, ta
luni accompagnati dal babbo 
o doli* nonna, erano già in 
attesa, pazienti e tranquilli, 
nell'ampia platea ancora se
mivuota, Visetti smunti e se
ri, occhi grandi e profondi, dal 
c*A sguardo nemmeno l'attesa 
di un dono riusciva m cancel
lare la iwHwcowia. 

Molti di quei bambini si era
no: slasM ch'era ancora notte 
Ce n'i £1 strada, per arrivate 
dal Quarticciolo, dm Pietralata, 
da Prrmavalte, da Torpignat-
tara- fino a Trastevere! Le 
mamme li avevano lavali e 
pettinati, con più cura del so
lito, Poi le ultime racccman-
daztmuii *A Pepai, a Rosi, ave
te da sta boni e zitti drente 
ar cinema, srnno niente Befa
na!*. B Pappino e Rosina, con 
le jwp*n# lucide di speranza, 
avevano rimpasto di si, con il 
capo* senza fiatare, senza nem
meno protestare, una volta 
tanto, contro il pettine e l'ac
qua gelida, 

•~ Ora attendevano, composti, 
.educati, quasi in silenzio, co* 

tannarsi a dare indicazioni, 
spiegazioni, consigli. 

Il cinema era strapieno e ri-
suonante di voci garrule, 
squillanti, ormai libere da 
ogni soggezione, quando ti 
compagno Di Cesare é ands.tr 
al microfono e ha chiamato al 
palco della presidenza, addob
bato con velluto rosso, i *om-

uisposiziane, e numerosi c o f -
mercianii « dirìgenti dei grup 
pi di «Amici», che si *ono 
particolarmente distinti nella 
raccolta di fondi, indumenti e 
balocchi. 

Il compagno De Cesare ha 
aperto la manifestazione, dan
do subito la parola al compa
gno Sotgiu, il quale ha porta
to a tutti i bambini presenti 
il saluto dell'Amministrazione 
Prooiuciaie. Il companno In-
grao ha rivolto quindi ai pic
coli festeggiati brevi e com
mosse parole di saluto, formu
lando l'augurio che in un tem
po non lontano non ci sia più 
bisogno di iniziatine destinate 
ad allegrare, per un sol giorno, 
le sofferenze di un anno. 

E' andata quindi al micro
fono Gianni Rodari. Aveva in 
mano alcuni foglietti, .utti fitti 
dt versi. Con bel garbo, e&lì 
ha letto una favoletta moder 
na in rima, sulla Befana E 
quei bambini, la maggior par
te dei quali sa bene che la 
Vecchietta benefica è un'in-
venzione dei grandi destinala 
a fare felici soltanto pochi pie 
coli privilegiati, lo ascoltava
no ridendo, pienamente neon 
cilìati con l'incantato rea-. O 
delle fiabe e dei rosei sogii 

Ha avuto quindi inizio la di
stribuzione dei pacchi. Il com
pagno Luigi Longo ha conse
gnato personalmente i doni ai 
Miti di quei lavoratori che da 
uno, due, persino quattro an
ni, sona in carcere ingiustc-
tnente, per aver partecipato in 
prima fila aire lotte potrioi't-
ehe, per aver protestato 'an
tro H tentativo di assassìnire 
U compagno Togliattit contro i 
preparativi di guerra, contro 
la disoccupazione e la miseria. 

Contemporaneamente, ai due 
tati della sala, femminucce e 
maschietti ricevevano i pacchi, 
è subito li aprivano, con le 
piccole mani impazienti, senza 
ascoltare le mamme che inva
no ripetevano: « E aspetta! 
Che d'è sta prescia! Nun pòi 
aspetta che semo' arivati a ca
sti?*-. E quello tirano fuori il 
cavalluccio di cartapesta, e 
quell'altro la paV.a, e quell'al

tro ancora il cagnolino o l'au-
tomobilino, o i cerchietti, e 
quella bambina dal nastro ros
so si stringeva già al petto la 
bambola tanto sognala. 

Ah, che magnifici personag
gi i bambini, sempre pronii a 
commuoverci o a farci sorri
dere! Abbiamo assistito a sce
nette incredibili. C'è stato un 
piccino che voleva per forza 1 
far camminare il suo trenino 
subito, in mezzo alla platea, 
fra i piedi del coetanei. E l-
tri tre volevano improvvisart 
una partita a palla, mentre un 
maschietto di spirito pratico 
offriva con disinvoltura un ca
ne rr-- i- bianco in cambio dì 
un paio di calzerotti di luna. 

In buon ordine e sollecita
mente, grazie alla ottima or
ganizzazione, a grazie soprat
tutto al a presentatore » delia 
RAI Lo Presto che ha saputo 
tener desta fino all'ultimo l'at
tenzione dei bambini raccon
tando instancabilmente barzel
lette e storielle, parodiando le 
voci di alcuni noti attori, i do
ni sono stati consegnati. C'è 
stata solo un po' di ressa al
l'uscita centrale, per via del 
solito operaio, che si affanna
va a gonfiare e a consegnare 
palloncini rossi a destra e a 
manca. 

Poi mamme e bambini si 
no avviati verso le fermate del 
tram e degli autobus, ognuno 
con un sorriso di gioia sul 
volto, con ibi po' di fiducia e 
di riconoscenza nel cuore. Il 
premio migliore per coloro *ie 
hanno contribuito alla riuscita 
della nostra « Befana », ai qua
li, ancora una volta, va V. no
stro fervido ringraziamento. 

Più tardi, nella trattoria Ros
si, a Porta Latina, sottn l'in
segna « Una Befana felice a 
un bimbo infelice >. ha avuto 
inizio un pranzo offerto dal 
compagno Armando Giorgetli 
a cento bambini. Alla simpa
tica festa hanno collaborato la 
ditta Gentili Severini, che 1 a 
offerto berrcifi di lana, i -fra
telli Leonardi dei Mercati ge
nerali, che hanno contribuito 
con frutta, il capitano Perro-
ni con dolci, il dr. Paludetto 
con caramelle Perugina. Alcu
ni «-Amici dell'Unità» si sono 
improvvisati camerieri e han
no servito i bambini. A chiu
sura, il compagno Giorgetti ha 
salutato a ringraziato, anche a 
nome del nostre giornale, tutti 
gli intervenuti. 

Molte altre centinaia di fan-
citdli hanno ricevuto doni e 
hanno partecipato a feste or
ganizzate dall'INCA, daWUDI, 
dalle sezioni rionali del nostro 
Partito e da altre organizza
zioni e giornali democratici. 

ARMINIO 8AVTOLI 

LE CONSEGUENZE DELLA LEGGE TRUFFA 

Dimissioni dai PSDI 
al Poligrafico dì P. Verdi 
La lettera del comitato direttivo aziendale 
socialdemocratico - Manifestazioni popolari 

La IJcfatni al Vigili Urbani è divenuta ormai una tradizio
nale e simpatica manifestazione. Anche il nostro giornale 
ha invialo la Befana ai Vigili: la foto mostra la consegna 
del doni dell'Unità ad un vigile di via Nazionale. La mani-
festazlone ha attirato naturalmente la curiosità dei cittadini 
i quali hanno fatto capannelli attorno alle pedane, dove fio
rivano rome d'incanto enormi panettoni, torroni, cassette 
di liquori, nonché giocattoli, fiorì e persino palloncini colo
rati. Di ciò naturalmente ne ha risentito non poco 11 traf
fico: ma ieri mattina nessuno se ne è preoccupato, tanto più 
che, per l'occasione, i vigili urbani avevano deliberatamente 

dimenticato a casa il libretto per le contravvenzioni! 

La lotta delle masse popolari 
per impedire l'approvazione del
la legge elettorale truffaldina ai 
sviluppa sempre più vivacemen
te nella nostra città. 

Un sintomo di questo fatto e 
delle ripercussioni che l'atteggia
mento fazioso della D. e. provoca 
In ogni strato della cittadinanza. 
ed In primo luogo nelle fabbri
che, negli uffici o nello aziende, 
è dato da un importante avveni
mento di ieri: la organizzazione 
socialdemocratica del Poligrafico 
dt Piazza Verdi è uscita dal 
P8DI. 

11 Segretario aziendale Alva
ro Antonucci, infatti, ha invia
to alla Federazione romana del 
PSDI la seguente lettera: 

« La presente per Informarvi 
della solidarietà da parte dei 
componenti 11 Comitato del nu
cleo aziendale socialista demo
cratico presso lo stabilimento del 
Poligrafico di Piazza Verdi nel 
riguardi del compagni della si-
nifi tra colpiti dalla ingiusta san
ziono. Pertanto 1 componenti dt 
questo Comitato hanno deciso 
di considerarsi fuori del Partito 

PER MEZZO DEI LEGACCI DELLE CALZE 

Identificata dal cognato la donna 
restituita dimezzata dal Tevere ? 
Si tratterebbe della 22enne Grazia Palieri annegatasi volontaria-
mente il 21 marzo f51 • Incerti i risultati della perizia necroscopica 

Il troncone di donna gettato 
dal Tevere sul greto in località 
Fosso Tagliente alla Magliana il 
giorno 3 gennaio, sarebbe stato 
identificato all'obitorio nella 
giornata di ieri. 

Come si sa, i miseri resti ap
partenenti ad un corpo di don
na, dalla cintola in giù, erano 
stati rinvenuti da un pastore e 
consegnati alle autorità. Intor
no alle gambe si trovavano an
cora due legacci da calze in e ia . 
stico, guarniti da bottoncini; 
proprio questi legacci hanno 
permesso il riconoscimento del . 
la povera morta. Il signor Ni
colo Novo, abitante tn via Elia
na 11, infatti, ha ritenuto di ri-
conoscere da questi il cadavere 
della cognata, la ventiduenne 
Grazia Palieri, coabitante con 
lui, che si gettò nel Tevere dal 
ponte Duca d'Aosta il 21 mar
zo 1951. 

La polizia indaga per accer
tare se quanto riferito dal Ni
colò corrisponde a verità. 

I miseri resti, nella giornata 

ELETTO DAL CONGRESSO ROMANO 

Il nuovo Comitato direttivo 
della Federazione socialista 
li salato di Ntmnizzi e le rivendicazioni per la provincia 

Con un discorso del compagno 
Nenni, l'approvazione di una im
portante risoluzione finale e la 
nomina del nuovo Comitato di
rettivo si è concluso 11 congres
so della federazione romana del 
P.SX 

Nella risoluzione finale, con la 
quale 1 socialisti romani rio». 
discono l'impegno di Intensificare 
la lotta per la libertà e la pace 
e chiedono n rispetto della Co-
stltuzsoae. per quanto concerne 
le rivendicazioni relative alla 
nostra provincia si afferma: 

«X sodalisti romani, che sono 
popolo e del popolo condividono 
la sofferenze e le aspirazioni, so
no pienamente consapevoli della 
responsabilità che loro incombe. 
In fraterna e Indissolubile unita 
con l compagni comunisti, di 
portare sempre più avanti le lot
te per la pace, per la libertà 
e 11 lavoro, e ravvisano nel se
guenti obiettivi il modo di rea-
lizzare l'unità politica di disten
sione nella nostra provincia: 

1) Rinascita della economia 
provinciale attraverso la attua
zione del Piano del Lavoro, la 
estensione della legge stralcio. 
la riforma agraria. l'esecuzione 

IL DELITTO DI TARQUINIA 

La figlia dell'assassino 
arrestata per complicità 

favoni sfraontinarie 
:,. etèrni* 

h «sm*e 
«0» tIM n «ia 
m*. et! PGf). 

21 (M. 

Il proseguimento deEe indagi
ni sul delitto di Tarquinia ha 
portato all'arresto anche della 
figlia dell'assasino, Francesco IrO-
U, reo confesso. 

I carabinieri hanno accertato. 
Intatti, che la Stanne FOocnena 
Irim. notoriamente dedita alla 
prostituzione e in rapporti con 
l'ucciso, fl commerciante seasan-
tenrt* Luigi Calamita, si era fat
ta aprire da questi la porta 
del chiosco, dove egli era solito 
passare la notte, lasciandola poi 
aperta, cosicché 11 padre aveva 
potuto entrare, tot prendendola In 
lattino colloquio con O Calami-
ta. DI qui il tentativo deUlrfui 
di ««torcerà danaro al commer
ciante e. al suo rifiuto, fi de
litto. 

Come i nostri lettori ricorde
ranno, Francesco trini aveva 
tentato dt discolpare la figlia, 
negasdo che ella fosse presente 
all'omicidio e addossandosi tutta 
la responsabilità dell'accaduto. 

noorteale dò . In segui}* agli 
•ltertort accertamenti. ^ 

Irilll è stata arrestala e trasfe
rita alle carceri di Tarquinia. 

Un taffino del tiro a segno 
aeiroccMo al ano stufate 
La notte della Befana è pro

pizia agli rcherzi. anche un po' 
« spinti >. specialmente a Piazza 
Navona. Quel che è capitato al
lo studente Roberto Franconi. 
diciannovenne, domiciliato in via 
dei Banchi Vecchi 44. è però 
qualcosa di assai più grave e si 
teme purtroppo che il poveretto 
ne sopporterà per lungo tempo 
le tangibili conseguenze. Mentre. 
in compagnia di amici, si tro
vava sul marciapiede accanto al
la chiesa di S. Agnese, il Fran
coni è stato raggiunto all'occhio 
destro da un panino, sparato da 
un bsraccone di proprietà di 
Remo Petrazzl. abitante in via 
Domenico Chiedo 2. ti Franconi 
ha riportato una ferita molto se
ria, che alla clinica oculistica 
del Policlinico è stata giudicata 
guaribile in vanii giorni, 81 te
me perù che egli perda parzlsl-

t* la vista. 

UcctottaM 
svila 

Alle ore 14.30 di ieri, all'altezza 
del Km, 2,500 della via Braccia-
nense. il camion targato Roma 
41526. di proprietà di Luigi Fe
derici e pilotato da Berardlno Fé-
dcrici. di 43 anni, agricoltore, 
domiciliato in via di Grotta Ros
sa 30. ha investito la motoleg-
gera targata 59317. sulla quale 
viaggiava il ventunenne Rodolfo 
Cecchlnelll. abitante al numero 
813 di via Flaminio, n Cecchlnel
ll è rimasto ucciso sul colpo, per 
frattura della base cranica. 

ScoMsriato in deilrio 
rinvenute a PrHnavalle 

L'altra notte, alcuni passanti 
hanno rinvenuto fn via dell'As
sunzione (la strada che da via 
Clemente XI conduce a via del 
Fosso di Primavalle). un nomo 
sui clnquaaVannL di corporatu
ra media, calvo, che Indossava 
una giacca nera e pantaloni di 
flanella grigia. L'uomo era tn 
stato di delirio, non rispondeva 
•Ile domande, sembrava non 
comprendere nulla. Il commissa
riato di Primaval'e lo ha fatto 
visitare da un medico, il quale 
notava che Io sconosciuto aveva 
una ferita alla testa coperta da 
un cerotto. Sono In eorso Inda' 
ginl 

di bonifiche e irrigazioni, i l r im
boschimento e sistemazione delle 
zone montane, la tutela della 
piccola proprietà contadina e in 
specie dei viticoltori della pro
vincia, regolazione e utillzaazio-
ne del Tevere e dell'Amene, la 
difesa e lo sviluppo dell'indu
stria. l'allargamento del mercato, 
la municipalizzazione e 11 poten 
ziamento di tutti 1 servizi pub
blici 

2) Miglioramento delle con
dizioni di vita di tutti t lavora
tori delle fabbriche, del campi. 
degli uffici e la difesa dei diritti 
sindacali. 

3) Costruzione di case econo
miche. scuole, ospedali, e svi lup
po dell'assistenza sanitaria. 

4) Inserimento nell'attività 
produttiva delle nuove genera 
zionj facilitando lo sviluppo del
le capacità professtonalL 

5) Provvidenze per I disoccu 
pati, assistenza per 1 tubercolo
tici. tutele assistenza ed ugua
glianza di diritti per le donne 
lavoratrici, a d e g u a m e n t o ed 
estensione delle pensioni d'inva
lidità. di vecchiaia e di guerra 

Ed ecco il nuovo comitato di 
rettivo eletto dal congresso: 

Arciprete; Arcese; Amaduzzi: 
Berlinguer: Bartalinl; B r u n o 
Bianchi: Biagiaretti: BelUdort 
Borraccetti: Bartolozzl: Boschi 
Casalini; Crescerai: Crlsman-Ca-
brini Emilia: Cardona; Caldcrinl: 
Cittadini: Capozzl: Della Rosa: 
De Tuddo Anna: De Martino A n 
na: Del Re Aurelia; Fabbri: 
Fattorini Fernando: Ferretti: 
Fermi; Farinelli: Grisolia: Gian-
notti; Giovagnoli: Gozzi: Gui
doni: Guardati: Llzzadri: Leli: 
Licata; Lizzadrl-Di Vuolo Leo
nilde; Minuto: Mazzoni; Malolo: 
M O T e s i : M u r a ; Morone-
si: Nasoni: V i t t i : Occhiu
to: Pala; Pelosi: Palleschi: 
Plersigilll: Pedrini; Petrarca Le
da: Ricco Ebe; Rita; Sebastia-
neJli: Tfnazzi: Tnccl; Venturini: 
Valori: Vinci Widmar. Probiviri: 
Baldazzl-Cicerale Carolina; Lom
bardi Vincenzo: Lorert; Valen
tino. Revisori dei conti',: Bernar
dini; Malsano Giovanna: Rusca. 

Il saluto del centomila comu
nisti romani è stato portato al 
Congresso della Federazione so 
cialista dal compagno Otello 
Nartnunzzi. vice segretario del 
la Federazione del P .CI 

di lunedì, erano stati sottoposti 
ad autopsia nell'Istituto di Me
dicina legale. L'operazione com
piuta dal dott Carel la.è risul
tata oltremodo difficoltosa, dato 
l'avanzato stato di putrefazione 
del cadavere, e non ha dato ri
sultati apprezzabili. Il perito 
settore aveva potuto aeoertare 
unicamente che il corpo era ri
masto in acqua per un periodo 
non inferiore ad un anno. 

Il fatto che il cadavere sia 
stato trovato troncato a metà è 
facilmente spiegabile: esso, im
prigionato nel fango e nei re
litti giacenti in fondo al fiume, 
è stato riportato alla superficie 
dalla recente piena e probabil
mente è stato spezzato da un ca
vo o da un tronco travolto dal
le acque. 

DIRETTA AL SINDACO 

«Smentita»» di Borromeo 
sul Teatro dell'Opera 

Il Sindaco — comunica l'Uffi
cio Stampa del Campidoglio — 
ha ricevuto dal senatore Borro
meo la seguente lettera: • Illu
stre Sindaca, a te, nella tua 
qualità di Presidente del Teatro 
dell'Opera, mi rivolgo dopo aver 
letto la notizia secondo la quale 
io sarei chiamato alla sovrain-
tendenza del nostro grande Tea
tro Lirico. Al pari di me, tanto 
interessato da non saperne nien
te, tu sarai rimasto sorpreso dal
la falsa informazione. A me pre
me soltanto che tu dia atto che 
né direttamente ti ho mai par
lato di quanto pubblicato, né te 
ne ho fatto parlare. Cordialmen
te. credimi sempre tuo affezio-
natissimo. Firmato Luigi Bor
romeo». 

Due sole righe di commento. 
Esprimiamo prima di tutto la 
sorpresa che lt sen. Borromeo 
abbia sentito il dovere di inter
venire nella questione solo a pa
recchi giorni di distanza dalla 
apertura della polemica sulla 
stampa cittadina. In secondo luo
go. vogliamo dire chiaramente 
che fi modo come ta smentita è 
stata formulata fa sorgere il 
dubbio che la lettera al Sindaco 
non costituisca altro che un espe
diente per gettare un po' d'acqua 
sulta ventilata sostituzione del 
comm. Parisi. Che significa, in
fatti, dire al Sindaco: «„nè di
rettamente ti ho mai parlato di 
quanto pubblicato, né te ne ho 
fatto parlare»? a parer nostro 
significa ben poco e si potreb
be anche dire che significa mot
to perche è troppo evidente il 
tentativo maldestro dt eludere 
una responsabilità personale, che 
peraltro nessuno aveva chiama
to in causa, per attribuirla ad 
altri, a credere così dì aver si
stemato tutto, n sen. Borromeo 
«non ne ha fatto* parlare nes
suno al Sindaco'' Ma altera vuol 

dire che al Sindaco ne hanno 
parlato altri ad insaputa del se
natore Borromeo? 

Ma via! Un po' meno iprocri-
sia! E spieghi, invece, il sena
tore Borromeo, se risponde o no 
alla verità la sua nomina a 
membro dì una commissione in
caricata di «uolgere un'inchiesta 
sull'operato dell'attuale sovrin
tendenza. Atta quale, nonostante 
le critiche e t rilievi su que
stioni particolari, deve onesta
mente essere riconosciuto il me
rito di aver operato con risultati 
apprezzati da tutti, meno, evi
dentemente, che da qualche pa-
Tpavero molto alto. 

biaugurazione di un nuovo 
Istituto Tecnico 

Domani alle ore 11 si proce
derà all'inaugurazione della se
de del nuovo Istituto Tecnico In 
Via Capo d'Africa n. 34, sorto a 
cura dell'Amministrazione pro
vinciale di Roma. 

Alla cerimonia Interverranno 
il Presidente della Provincia 
prof. Sotgiu. la autorità cittadine 
e scolastiche. 

non riconoscendo più In esso 
quel minimo di lealtà democra
tico che ne renda possibile l'ap 
partenenza. Nel prendere tale 
decisione l medesimi riconfer
mano la lorp piena fedeltà al 
principi» di Matteotti e di Tu
rati, Insuperati maestri di socia
lismo e di democrazia ». 

Del Comitato del nucleo azien
dale fanno parte: Alvaro Anto
nucci. Armando Gioie, Francesco 
Manieri, Giuditta De Simone, 
Gino Leoni, EAslo Cueseddu e 
Pietro Cusseddu. 

Intanto, il fermento aumenta 
in ogni angolo della città, come 
ormai appare evidente anche a 
chi sia più lontano dalla vita 
cittadina di ogni giorno, scritte 
sul muri, giornali murali, stri
scioni scritti a mano, appaiono 
un po' dappertutto, corno è av
venuto a! Testacelo ed a Tra
stevere. a Ponte Parlone ed al 
quartiere Italiana, a Latlno-me-
tronlo ed a Torplgnattara. 

Non c'è mattina, al può dire, 
che nel mercati romani non ei 
accendano discussioni animate. 
Volantini che illustrano l'atti
vità dell'opposizione vengono 
diffusi in ogni luogo: nei cine
ma, come a Porte Maggiore e 
Ponte Fanone, o casa per casa. 
nei bar, nelle osterie. 

Ma non solo in questo modo, 
o con le numerosissime delega
zioni al Parlamento. 1 romani 
esprimono la loro opinione. Non 
c'è. infatti, newuna occasione 
in cui l'iniziativa popolare lasci 
passare uno qualsiasi del sopru
si che la polizia effettua per sof
focare la voce del romani. A 
Ponte Parlone, ad esemplo non 
appena si è tentato di seque
strare alcuni giornali murali, 
una delegazione si è recata al 
Commlnsariato ad esprimere la 
viva protesta di tutto il quar
tiere. 

Due importanti dibattiti sulla 
legge elettorale avranno luogo 
domani alle ore 20: uno. orga
nizsato dalla rivista Rinascita, 
al Teatro Italia in V. Bari. Par
lerà l'on. Bianco; l'altro dibat
tito avrà luogo alla Bez. Ponte 
Parlone. Parlerà il comm. Fei> 
ruccio Musi. I rappresentanti 
delia D.c. e degli altri partiti 
governativi sono atatt esplicita
mente invitati ad intervenire ed 
a prendere la parola. 

PICCOLA 
CRONACA 

fi giara* 
-Otfi SMrcelsei 7 issati» (i-856) 8. 
Latita*. Il *»:« n t»t« aite 0,5 • . tri* 
ooot* alle 16,S3. 
— fellthiat sutmslttitt: Tt*i*?*tnrt 
di leeit stata* 5,1, BUSÌJM 6,7. Tva-
pò iastabUs età weowiItmenU tat««i 
o prttlpituieo! sp»H«, «e prmiMlltà 
di «fhlirllp twapwWf*. TVmpertturt ie
ri rìsi*. 
Visitile t asctltakil* 
— TMirl: • T»' totali*. tll'Rli»»: 
• Amleto » «| TtHe; Stewdo carnet ds 
urte* i «1 D*j Gobbi. 
— CissiBa: « VW» Z»p»U • *n'Ambrt-
JoTÌn»lii. kioao; • Loci deli* ribalta • 
ill'Arietoo, ÒairicetU e Rkftli: • Altri 
te»pi • i l perniai; • Un «jwrìt.w) « 
Puiji ». ti Bolognt. Brtattec!o. Moder-
Disumo sale A e Uri!*: • U gloitu 
Janni > «I Oipron'cbetU; < Fwtu»! il 
C-hsrlot • «1 Oeertftle-OampiBO; • 0p«r*. 
lime CUero • si Ciccio: t i'<o uomo tua-
quiiJo • sì Mssfiso, Olimpi ì . Paioli • 
XXI Aprii*: . P'.etA pei l jliatl . ti 
Treti: • TOJBIMIW»» • «I Tritate. 
Confertua e tlieattitì 
— Mo*M itili Civiltà Riatti: 0jn;- tl!< 
17. e*M« Si!» delle Muse di felina 
Buschi, lt pret.ett Mtrffberitt (ìatrducci 
STolgerì « t e<xnuaieu:«4ift Ru'.'.t racv: 
iscrittali di Alba iFue-ens. SUCC««*ÌT»-
raealc il doli. Ttlerlo (Xtoftrtai ptrlert 
•sa: Verità trcfceolofitbe negli Ahrutii •. 
Le teiDtwicuiooi «rteoo Ulcerate dt 
proleix»!, 
— Stmlmrio titlooiet - K. Dtmiui -. 
Venerdì 9 p. ». tll* 1?. ce'.i'tnì» del
l'Istituto d'. Anatemi* Patologici del Po
liclinico. il pral. Giuseppe Livi, della 
Accetaia. dei Lincei, aprirà il c.tlo di 
croteretite tal sistemi nertr>&>, con un» 
cofltervnn ta • L'iweaeimeato e le •<• 
BeMwiM dei atareei ». 

Convocazioni di Partito 
TUTTE 1£ SXZKHU nudino la gisr-

stti ss ctmitfte U Trt. pir ritirar» 
«rj»nt» mtttritl» stiaii. 

REXPOflS. B^TTQRiU di tutte > fe
ticci domani alle 19 io Fed. 

SEGRETARI delle segatoti «erlcni o.jji 
«Ile l£.30 in Feòtrtxitm»: Atea* Ac*!c»i, 
Cipanoelle. Ctca!bertc«e, Oniimorf/ij. Cf 
SÌIUM, Celio. Oolooot, Donna Oìixpla, 
P.umicino, fn,rtutella. Gordiani. LauKr.ti-
ni. Mijliin». Ostia antica. Parinli, Por-
tcnicrio. Perineale. Quarticc:oio. Trailo. 

POLIGRAFICO P. VERDI: I componi 
membri d«": Comitati di Celiala Maschili 
e Femrn. delle 00. II.. • del 0AS. teco 
contorati per oyp «.Ile 16 ti lt Sex. ra
nci i. La presenta è UssttiTt. 

SUZ. PBiTI: Questi sera elle 01 riu
nione dell'aiuto. 

Riunione di operai panettieri 
per la legge truffa elettorale 

Alle 18 di questa sera, in Via 
Bixio 35, i lavoranti panettieri. 
compagni e simpatizzanti, ter
ranno una importante riunione. 
All'ordine del giorno: «la legge 
trulla elettorale e le sue conse
guenze per la vita dei lavora
tori». 

Il TRAGICO HCmOTE DI MIA UVAMMA 

Si afferra ad una caldaia 
ustionandosi per tutto il corpo 

La poveretta voleva evitare una caduta 

Un gravissimo incidente è ac
caduto ali* ventisettenne Giusep
pina Amati, lavandaia all'* Hotel 
de la Ville» e ivi domiciliata. 

La povera giovane, trovandosi 
nella lavanderia, intenta al suo 
lavoro, è scivolata sulla lisciva 
e sull'acqua saponata cadute sul 
pavimento, e. per non finire i 
terra, si è istintivamente affer
rata al primo oggetto capitatole 
a portata di mano. Disgrazia ha 
voluto che la poveretta trovasse 
a portata di mano una caldaia 
piena di «equa bollente 

Alle grida dell'Amati, sono ac 
corsi altri inservienti dell'alber
go che. vista la gravità del suo 
stato, hanno provveduto a tra
sportarla al Policlinico, dove I 
sanitari, riscontrandole ustioni di 
primo e secondo grado per tutto 
il corpo, l'hanno ricoverata 

Rubano scarpe e ontan i 
dall'auto d j jm saferdofe 
Dall'auto di Don Alfredo Gen 

nari. lasciata Incustodita In vìa 
Vltelleschl. sono state rubate 
scarpe, ombrelli ed altri oggetti 
del valore di 120 mila lrre. Dal 

PER L'ECCESSIVO CARICO 

Si schianta un autocarro 
e blocca la via Casilina 

Se-Le mattinata di Ieri il trai 
fico sulla via Casilina, all'altezza 
di Torpignattara. è rimasto bloc
cato per circa due ore. 

Alle ore 8. un pesante auto
treno, targato Roma 61871. di 
proprietà del «Jg-nor Caiacci, si 
dirigeva ver*o Roma, carico di 
sacchi di cemento, procedendo 
con lentezza e occupando quasi 
tutta l'amolezza della strada ad 

k*qm\ «1 pranta ejarìoioie 
ai fowwawi Meacd 

I compagni coniugi Pietro 
Meacic e Eugenia Pusarl nono 
rim»«t| vittime di un grave In
cidente stradale. Investiti da una 
automobile in via delle Sette 
Chiese, essi guariranno In ses
santa glornL 

Inviamo al cari compagni I 
migliori auguri di perfetta gua
rigione» 

Conrcpo delTatfifo 
•1 Partito 
per domani 

lllUtlfJWrllMIiUi: €*CT«gct 
dell'Art»» deWa rateaorò alle 1S 
( M i M M Rai» d: S. Spiri» 
13 (Set P«te Pariate), hterrerri 
il roap. Otello Sanerai »ff»-K.j re
tar* dr4!» FfitTti'tKt. 

r0STCL£mUF0>nCJ: ' Cesti ut: 4 
celiala, cnsMsei del Cucita:* Sir 
dicale. «Alle Onmitskei (sterne. 
iti GAS. «Jl« ore 1A.M fe i j Ci 
f* tTAfriet » (Se*. Cete). 

un tratto, per la rottura dei *>e-
mlsuwe e delie balestre posterio
ri. causata dal troppo peso Clelia 
merce trasportata. ì: treno delle 
ruote posteriori del gttweo auto
mezzo si schiantava, staccando-
ai dalla motrice e andando ad ar
resterei contro i: muro, sei pres
si della Caserma del carabinieri 
d! Torplgnattara i. camion si 
inclinava paurosamente a destra, 
restando bloccato al cer.irx» delia 
«bada. 

Non era possibile procedere — 
senza : mezzi adeguati — a ri
muovere l'ostacolo, cosicché, die
tro U camion, al formava una 
fila di automezzi e vetture tram-
viarie che ingombravar.o per un 
lungo tratto la Casilina Occor
reva avvertire i vigili del fuoco 
e a ciò provvedevano I carabl-
nler: della vicina caserma Dopo 
circa mezz'ora fi-ir Aranr .e 
operazioni dt sgomtero uel.a 

I strada, effettuate dal vigni coni 
l'ausilio di una potente autogrù. | 

negozio di Vincenzo Grumelli 
sono state asportate 35 mila li
re e un libretto da 43.420 lire 
della domestica Marcella Meco-
ni: un libretto da ottomila lire 
dall'appartamento di Angelo Po-
duti. in via Napoleone n i n- 75; 
un portafogli con 15 mila lire è 
stato rubato a Rossana VTviani. 
nei magazzini «Stantìa»; due 
libretti di valore imprecisato so
no spariti dall'abitazione di As
sunta TaschetU vedova Marean-
geli, in via Leprignano 13. 

RADIO. 
PROGRAMMA NAZIONALE — Cor

rali radio: V. 8. 13 ,14. 20,30, 
23.15. —• Ore 6.HO: Bucmjiqrtio, Le-
ii'*« di giuntai.et — 6.45: bi
lione di inglese — 7: Orario. Pre
visioni de] tempo. Unniche <M mat
tino — 8: Oario. Ruaegbt delta > 
stampa, Premloai d*l teapo — 8,15: ( 
ìlu<ic* ergerai e ciurmi — 11: S 
Orcheutrt McntOTaci — 11.30: Hot- J 
Jur — 11.45: Musica «inf-wka — > 
10.15: Orchestra. fra<Tna — 13: Ora- > 
rio, PreTisicei de! teaito — 13.15: ) 
drillui. Albani musicale — 14,15: > 
Oc«iacli4 <JeI teatro e <!e! cine»» — l 
lfi: Prensioni del lampo per i f*> > 
settori. FlefAtra sol mondo — 16.:W: \ 
Orchestra d'Arobi — 17: Tecciie 
tactonl — 17,30: Pirigi »2 parla 
— 1S: Orrhetitra Petra!ia — lèjSO: 
UoÌT«r«itA G. -Marconi — 18.45: « 1! 
moedo è ma prigione » di Gue îela» 
Petroo: — 10.15: Orchestra Aû e-
ll-ni — 19.45: Falli e proMess». del 
olwtio — 20; Musica legger* — 
20.30: Orario. Attualità « aport — 
21: U pesca dei BIOÌ'TI — 31.05: 
• La dama di picche > di Citiko»»!» 
negli intfnaHi. Lettere dt e***, 0$): 
ti parltnecto. Citate «otiti*. 

SECONDO ttOfilAUU — Giornii 
radio: 13.30, 15, 18. — Ore 9: Totit 
i «Joroi — 10: Ct«a eerecs — 13: > 
0rrh«»» Strina — 13.45: Claudi" i 
Tillt eoa l'orchestra Tit — 14: Lo \ 
tra» »I giorno. MiUelocj — 14.30: $ 
Orchestra Ferrari — 15: Orario. Boi- ; 
Iettino dWI« iaterrntico: «trtdtli — i' 
15.15: farti» d'orrfeestre — 16 le > 
Sorelle ê£ tecoodo projraaxa — .' 
16.15: Parata d'orcètttre — 16: Lt ' 
noTflle 4d ceando programmi — ? 
16.15: Orchestra ri-celli — 16.45: \ 
Concerto M aittittort — 17: il ) 
9=ardiao delle meraviglie — 17.30: ' 
fonate cn Hi — 18.30: Orchestra 
Aaepett — 19: ROBMW — 19.30: > 
Dacie di <>ggi e -di ieri. la parola i 
agli «perH — 20: Orari» rtdiotera \ 
— 20.30: La pe*c* dei antiri — s 
20.35: Il piccolo atrijlio — 21.15: * 
"77. OjU palili* _ 22: Orchestra \ 
Barrica. — 22.30: Lt celebrili del- \ 
l'atra-) pattato — 23: 5:par'fr!.> — ( 

> 23.15: Orchestra Bcic*»!'>ce — ì.l s 
e 45: Segue <!'**«« — 0.05: Xpt- \ 
torno Stiritela \ 

TEMO PBOCTAMJU - Ore 19.30: > 
L'wdirtiore economia — 19,45: f.-r-r- $ 
cale rad» — 20.15; Concerto — 21: > 
li teatro di Pirandello a evrs «1 Cor. \ 

r rado AJtaro _ 22.10: Piccole, Ante- > 
> legit «rateale — 23.35 «Starla di \ 
' aarvre • rtecefo di 6. Ba.««jii. S 

tltltiiititiiiiitiifiitltiiitttitittiii 

LEGGETE 

K. Pi. A . L. 
Affo CAVALLERIZZA Via Maria Luisa di Savoia 

«RANDE M A M F H H I E ARTISTICA 
DI SOLIDARIETÀ' SOCIALE 

SOTTO GU AUSPICI DELLA PRESIDENZA 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

G I O V E D Ì 9 G E X l s A I O 1933 - ORE 21 

SECONDO CONCERTO 

P A R T E l.a 
VEKDi: .xaevece» - sinfonia - Orchestra 
VERDI: Selezaea» «etTOpera «lUgelecte,: 

1) PrelatUa - Orchestra; 
2Ì ?!Z£**?2ZrL" r^!E!^: Sodani *-«<**«* • **-core: signorini Giovanni: 
3) Bìssainra «Cara Nassa• - Soprano: Sodarti Ijuciana; 
4) Atta X «Certigtaal» - Baritono: Mieli Franco; 
5) Atte X Onesta «Tata» te fast» al Ti Stilli . So

prano: Sedani Luciana - Baritono: sUtU Franco; 
O Atta X «t« ttossaa è menila» - Tenore C. Signorini; 
*> **•• • • QMiluie - Soprane: Sedani i*»>*..»» 

J t Soprano: Hustch Valerla. Tenore: Signorini 
Giovanni. Baritono: Mieli Franco. «««uu 

P A R T E SU 
VStU»l: « Fona «el destina » - Scena delta VesttrJeae - So

prano: Fanti Sara. Basst: Di Staslo Edgardo e coro 
V B W > , : ZpE*. * » • * * • • • • - **** « i o Die 

Fanti Sara. 
VERDI: «Travasate» . i rr i te att 

Baritono: Caputo Caldo. 
VKtXDi: «Hatacee» . «Va peststero» . Coro 
TOM; «vespri d e t t a i » - SttrroaAa - Orchestra. 

Diriger» O M. KOMKO AftDtTUfl 

Soprano 

X - Soprano: Fanti Sara, 

BKAI. I* X5#). ascondi «orti fc. St», (rMoW KSAI, 14-JT 
B r ^ 5 U ^ i a " o E J ! L ' * a - 2 ? p T e s"° « » A 1 . Provinciale di 

il botteghino del Teatro la sera dello spettacolo: 

r-\ 

.'•.,*r£.Vi^* •••• • Ì • • : . ' . ' ' • , - • . , ' • >• '•* , ' , ' -
riti': t i -C; . . 
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